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Roma, 18 giugno 2007
Prot. n. 263/07/MG
· Ai Segretari Generali Regionali 

e Territoriali CISL FP

· Ai Coordinatori Generali 

SAS CISL FP Enti Pubblici non Economici

- Loro Sedi -

Oggetto: Stabilizzazione rapporti lavoro
Come si ricorderà, anche negli ultimi tempi la scrivente Federazione è tornata più volte sul tema della stabilizzazione dei rapporti di lavoro e lo ha anche fatto, in ogni caso, in coincidenza di fatti e di circostanze  che rappresentavano, sotto il profilo formale, momenti di  passaggio decisivi lungo il percorso che aveva, ed ha, quale obiettivo la completa soluzione del problema.

Ed è stato così, ad esempio, che nello scorso mese di marzo davamo conto del fatto che il DPCM che era stato varato in quel periodo interessava la stabilizzazione di una prima quota di rapporti di lavoro a tempo determinato che erano stati già individuati, congiuntamente al relativo stazionamento, nella Finanziaria relativa all’anno 2006.

Ed è stato ancora così quando nel successivo mese di aprile comunicavamo che il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva fornito alle Amministrazioni interessate, con apposita circolare, indicazioni circa le procedure che le stesse avrebbero dovuto adottare per inoltrare al medesimo Dipartimento e al Ministero dell’Economia e delle Finanze, specifica richiesta volta alla trasformazione dei contratti di formazione e lavoro in contratti a tempo indeterminato.
In questa ottica torniamo ancora oggi sull’argomento per segnalare che, stando alle notizie di cui si dispone, alcuni Enti del Comparto interessati alla stabilizzazione della citata prima quota di rapporti di lavoro a tempo determinato, sono per adottare gli atti formali che consentiranno la auspicata, relativa soluzione del problema. 

E torniamo, inoltre, sull’argomento per segnalare che da parte di questa Federazione si stanno promuovendo le iniziative necessarie volte a risolvere, in via definitiva ed il più rapidamente possibile, anche il problema che interessa i contratti di formazione e lavoro per i quali, analogamente a quanto avvenuto per i rapporti di lavoro a tempo determinato considerati nella presente nota, dovrà essere varato apposito DPCM  a seguito della verifica e della istruttoria delle richieste inoltrate dalle rispettive Amministrazioni sulla scorta della citata circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica.

Vi torniamo, infine, per sottolineare che analoga attenzione continua ad essere riservata da parte della scrivente anche nei confronti di tutte le altre forme di precariato a cui, in ogni caso, è necessario assegnare le  risposte giustamente attese.
Si fa riserva di fornire ulteriori informazioni.

Cordiali saluti

Il Segretario Nazionale

(Mauro Giuliattini)
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